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CANTO DI ESPOSIZIONE 
Davanti al Re 
c'inchiniamo insieme 
per adorarlo con tutto il cuor. 
Verso di lui eleviamo insieme 
canti di gloria al nostro Re dei re. 

Degno tu sei 
o divino Agnello 
di lodi e onori, alleluja. 
Ti sei donato e immolato 
per noi il pane di vita sei Gesù. 

 

PREGHIERA CORALE 

Attorno a noi, Signore, violenza, paure di ogni genere, odio sempre più 

gratuito e insensato. La terra trema, la pace vacilla, i confini si 

infiammano, le parole feriscono, le mani uccidono… Aiutaci a credere 

che nuovi raggi di sole illumineranno il giorno. Insegnaci a credere che 

solo restando fedeli al tuo amore vedremo sorgere una nuova umanità. 

Sostienici nel credere che solo lasciandoci guidare dalla tua Parola 

troveremo vie nuove per costruire vita nuova. Donaci la forza, Signore, 

per non cedere alla paura e restare, perseveranti, in te. Amen. 

 

VANGELO DELLA XXXIII DOMENICA T.O. (Anno C) - (Lc 21,5-19)  

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle 

pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che 

vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli 

domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale 

sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di 

non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: "Sono 

io", e: "Il tempo è vicino". Non andate dietro a loro! Quando sentirete di 

guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire 

queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione 

contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, 

carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal 

cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi 

perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, 

trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete 

allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non 

preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti 

i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi 

perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni 



di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello 

del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la 

vostra vita». 

 

CANTO 
Le ombre si distendono, scende ormai la sera, e s'allontanano dietro ai monti  

i riflessi di un giorno che non finirà, di un giorno che ora scorrerà sempre,  

perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà. 
 

Resta qui con noi, il sole scende già, resta qui con noi, Signore è sera ormai. 

Resta qui con noi, il sole scende già, se tu sei tra noi la notte non verrà. 
 

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda che il vento spingerà fino a quando  

giungerà ai confini di ogni cuore, alle porte dell'amore vero. 

Come una fiamma che dove passa brucia, così il tuo amore tutto il mondo invaderà. 
 

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera, come una terra che nell'arsura 

chieda l'acqua da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita. 

Con te saremo sorgenti d'acqua pura, con te fra noi il deserto fiorirà. 

 

COMMENTO AL VANGELO (Ermes Ronchi) 

Verranno giorni in cui di tutto quello che vedete non sarà lasciata pietra su 

pietra. Niente è eterno sulla terra, eccetto l'uomo. Non resterà pietra su 

pietra, ma l'uomo resterà, frammento su frammento. Questo Vangelo ci fa 

camminare sul crinale stretto della storia: da un lato il versante oscuro della 

violenza che distrugge: guerre, terremoti, menzogne; dall'altro il versante 

pacificato da una immagine minima e fortissima: neppure un capello del 

vostro capo andrà perduto. Il crinale della violenza che distrugge, il versante 

della tenerezza che salva. E noi in mezzo, mantenendo chiaro il confine. 

Quando avverrà tutto questo? Gesù non risponde al quando, perché il 

quando è adesso. Adesso il mondo è fragile, fragili la natura e l'amore. Ogni 

giorno un mondo muore e un mondo nuovo nasce, con lacerazioni e 

germogli. Invece del quando, Gesù indica come camminare: con 

perseveranza. Il cristiano non evade, non si toglie, sta in mezzo al mondo e 

alle sue piaghe, e se ne prende cura. Sta vicino alle croci di oggi, ma non 

per caso, se capita, fortuitamente, non occasionalmente, ma come progetto, 

con perseveranza: nella perseveranza salverete la vostra vita. Ogni volta 

che perseveri e vai fino in fondo a un'idea, a una intuizione, a un servizio 

sfoci nella verità della vita. Ogni atto umano perseverante nel tempo si 

avvicina all'assoluto di Dio. Salverete la vita significa la renderete libera da 

inganno e da violenza, i due elementi distruttori del mondo, i due nomi che 

il Vangelo dà al nemico dell'uomo: Padre della menzogna e omicida fin dal 

principio. Quello di oggi non è un Vangelo sulla fine, ma un testo 



«apocalittico», cioè rivelatore del senso della storia e delle forze che la 

guidano. I giorni dell'uomo sono pena e affanno, dice il salmista, ma 

nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Al di là di guerre, di 

odio e cataclismi, oltre la stessa morte, viene un Dio esperto d'amore. Per 

Lui nulla è insignificante di ciò che appartiene all'amato. È l'infinita cura di 

Dio per l'infinitamente piccolo: un solo capello del capo interessa al Signore. 

Cosa c'è più affidabile di un Dio che si perde a contarti i capelli in capo? 

Che ama come innamorato ogni fibra dell'amato, l'uomo nella sua interezza, 

uno solo dei capelli e tutto il mio mistero? Mi colpisce una parola: sarete 

odiati da tutti. Discepoli odiati: perché contestano la logica del mondo, 

smascherano l'inganno del denaro e del potere, l'inganno del mondo che 

ama la morte dicendo di amare la vita. Ci sono due mondi, loro sono 

dell'altro. 

 

CANTO 
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, con amore ed umiltà potrà costruirlo. 

Se davvero tu saprai vivere umilmente più felice tu sarai anche senza niente. 
 

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra alto arriverai. 
 

Nella vita semplice troverai la strada che la calma donerà al tuo cuore puro. 

E le gioie semplici sono le più belle sono quelle che alla fine sono le più grandi. 
 

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore una pietra sopra l’altra alto arriverai. 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  

R. Laudate omnes gentes, laudate Dominum.  
 

▪ La forza dello Spirito ci indichi il retto uso dei beni terreni per vivere attenti 

ai beni del cielo. 

▪ L'esortazione di Cristo a seguirlo, trovi ascoltatori attenti e disponibili, e 

continui a suscitare nella Chiesa vocazioni alla vita contemplativa. 

▪ Tutte le classi sociali lavorino per costruire una convivenza più giusta e 

pacifica, basata sul rispetto della dignità dell'uomo.  

▪ I ricchi e gli avidi comprendano che anche le più grandi ricchezze terrene 

si consumano, e che solo i beni del cielo sono incorruttibili. 

▪ I giovani rifiutino gli idoli mondani e, sostenuti dalla testimonianza della 

comunità cristiana, preferiscano sempre la società dell'essere a quella 

dell'avere. 

 

PREGHIERA CORALE PER LA PACE (San Giovanni Paolo II) 

O Dio dei nostri Padri, grande e misericordioso, Signore della pace e 

della vita, Padre di tutti. Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 



condanni le guerre e abbatti l’orgoglio dei violenti. Tu hai inviato il tuo 

Figlio Gesù ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, a riunire gli 

uomini di ogni razza e di ogni stirpe in una sola famiglia. Ascolta il 

grido unanime dei tuoi figli, supplica accorata di tutta l’umanità: mai 

più la guerra, avventura senza ritorno, mai più la guerra, spirale di lutti 

e di violenza; fai cessare le attuali guerre, in particolare in Ucraina e in 

Palestina: sono minaccia per le tue creature, in cielo, in terra ed in 

mare. In comunione con Maria, la Madre di Gesù, ancora ti 

supplichiamo: parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, 

ferma la logica della ritorsione e della vendetta, suggerisci con il tuo 

Spirito soluzioni nuove, gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo 

e di paziente attesa più fecondi delle affrettate scadenze della guerra. 

Concedi al nostro tempo giorni di pace. Mai più la guerra. Amen. 

 

CANTO 
Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento 
la parola di Gesù. 

Gloria al Padre onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor, 
lode grande, sommo onore 
all’eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore 
alla santa Trinità. Amen. 

 

ORAZIONE  

O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni l'umanità nel tempio vivo 

del tuo Figlio, donaci di tenere salda la speranza del tuo regno, perché 

perseverando nella fede possiamo gustare la pienezza della vita. Per Cristo 

nostro Signore. Amen. 

 

BENEDIZIONE 

 

CANTO MARIANO 
Nome dolcissimo, nome d’amore. 

Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra i cori angelici è l’armonia 

Ave Maria, Ave Maria. (2 v.) 


